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"Eliseo le disse: ua'fuori, chiecli
in prestito d,a tutti i trtoi uicini il
maggior numero possibile rìi uasi
uuoti. Poi entra in casa e chiuc.li
la porta ciietro a te e ai tuoi.figli;
uersa olio in tutti quei uasi; i pieni
mettili da pctrte". (2 Re 4.1-3)

C'è qualcosa nell'agire del pro-
feta Eliseo afavore di questa pove-
ra vedova che lascia perplessi ad
una prima lettura, Verrebbe da
chiedersi: "A che pro aggiungere
alle preoccupazioni delf infelice
donna anche quel1a di doversi pro-
clrrare una grande quantità di vasi
vuoti? Non avrebbe potuto il
Signore indicarle una persona {icc4
disposta ad aiutarla? Oppure un
luogo dove trovare un tesoro con

cui far fronte alle sue pressantr
necessità?" Sicuro che avrebbe po-
tutol Perché ''a Dio ogrù cosa è pos-
sibile'' (Mat.19.26).

QLrale altro dunque sarà stato i1

motil,o, se non que11o che iÌ
Signore aveva bisogno ploprio cL

vasi vuoti per glorifrcarsiT E se ciò
era vero allora, pelché non clovreb-
be esserlo ancola oggi?

Non è per caso che 1'uomo vie-
ne paragonato spesso ad un vaso
nella Bibbia: ''In unn grande casa
non ci sono soltanto uasi d'oro e

d'argento, ma anche di legno e di
coccio; e gli tuti sono destinati acl
uso nobile e gli altri a uso ignobi-
le. Se rlunqLte uno si conserua (o
si svuota) cla quelle cose, sarà un
uaso nobile, santificaio, utile al

sert'izio del padrone, preparato per
ogni opera buona" (2Tim.2:20-
21).

Vuol dire che, se Dio deve ser-
r.,irsi di una persona, qlÌesta (ovun-
qrre si trovi) devc presentarsi vuo-
ta alla Sua presenza. Yale a dire
priva di meriti e disposta a fare tut-
ta la Sua volontà.

Ecco percÌ-ré il Signore non po-
té servirsi di Sar,rl il quale, pur di
emergere e conservare il trono,
non esitò a sostiturrsi (nell'ufficio
di profeta e sacerdote) a colui che
lo al,eva Llnto re sopra Israele e a

persegurtare Davide, i1 più fedele
e onesto dei suoi sudditi (lSam.
1.3;B-11 e 26:17-18).
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A11o stesso nìodo che non poté
sefl/irsi di Absalom a causa della sua
smodata vanità ed ipocrisia (2San't
15)

E così pure di quel giovane nel
cni cuore Gestì non trovò posto,
essendo già saturo delle sue ric-
cb.ezze (Mat. 1 9: 1 6-22).

E quanti altn vasi che i1 Signore
avrebbe voluto Llsare, ha dovuto
invece scartare; basti pensare a

Giuda 1'apostolo che Lo vendette
per trenta sicli d'argento (Mt.26:15).

Come pure Anania e Safira che
per 1o stesso motivo di avarizia men-
tirono prima alla Chiesa e poi a1-

i'apostolo Pietro.
A Simon mago che bramò la virtù

dello Spirito Santo per fini di h-rcro
(Atti 5:1-11e 8 18-24).

E per finire, a Dema che , allcr
stesso modo cli Esaù. barattò il dirit-
to di primogenitura per un piatto di
lenticchie (2Tim.1 10 e Gen.25'32-
31).

Ma non è detto che Dio per ope-
rare abbta assoluto bisogno di vasi
già vuoti, perché accade più cli fre-
quente che Egli svuoti 1'rndividuo
(uomo o donna c1-re sia) delle sue
sr-rfficienze. indr-rcendolo A rAV\.e-
dersi e a pentirsi. per poi fargli gra-
zia.

È qnesto i1 caso delfigliuol pro-
digo (Luca 15:11-24), di Saulo da
Tarso, poi apostolo Paolo (Atti 9:1-
22, F'i\.3;3-11), di un numero infi-
nito di cristianr, di me e forse anche

di te, caro amico o amica. che leggi
quest'oggi, 'perché Dio è potente di
far sorgere clalle pietre clei.figli ad
Abramo" (Luca 3;B).

Sei pregato perciò di riflettere ri-
gr,rardo alla tua condizione di pie-
nezza di peccato o di vr-roto di ch-

sperazione e di accettare Cristo co-
me tuo Salvatore personale, affin-
ché Egli possa liberarti da11a tristez-
za e clal dolore, riempirti clella gioia
del Suo Spirito Osala 61'1-.3) e far di
te Lln vaso nLlo\:o. Lrtile per 1a Sr-ra

gloria (Ger.1B.4D.
Perché così dìce Gesù: 'Ecco, 1o

stct alla porfa e bttsso, se clualcttttcl
ascolta la mict t)oce e apre la pctrta,
Io entrerò da lui e cenerò con lui
ed egli con Me" (.lpo.3.ZO).

Carmine l,Ictnetti

Ancora una volta gli italiani sono
stati chiamati ad esprimere la loro
opinione su un quesito referenda-
rio che ai più è sen-ibrato, a dir poco,
di non semplice cornprensione.

Ogni giorno, ognuno di noi è

chiamato dalla Parola di Dio a pren-
dere posizione per Cristo Gesr-ì. Il
nostro Maestro stesso, rivolgendosi
ai Suoi discepoli^ coloro che aveva
chiamato a sé e a cui spiegava tutte
le Scritture, disse: ',§e uno uuol ueni-
re clietro a Me, rinun,zi a sé sresso,
prenda la sua croce e Mi segua
Perché chi uorrà saluare la sua uita,
la perclerò; ma chi aura Dercluto la
sua uita per amore Mio, la trouerò.
Che giouerà a un uomo se, clopo
auer guaclagnato tutto il mopclq,
perde poi I'anima sua?"

Oggi, anche tu che stai leggen-

do, sei chiamato acl esprirnere Ia tua
scelta. non ptioi restare indifferen-
te. O scegh per Cristo Gesù, 1'Uni-
genito Figlio cli Dio, Colui che è fe-
dele e aclempie 1e promesse, o per-
derar Ia tua vita. Non sono parole
grosse, è ia r,erità espressa nella Sua
Parola.

"Che giouerci a LLn Ltomo se, clopo
auer guadagnato tr,ttto il mondo,
perde pcti l'anima st a?"

Un cantico ispirato dalla Scrittr-rra
dice: "Volgi io sguardo a Cristo, con-
templa 1a Sua beltà, e le cose quag-
gir-ì, non le stimerai più, a1la luce di
tal santità". Che questa possa essere
1'attitudine in questo giorno, perché
anche oggi clobbiamo scegliere:
"scegliete oggi clti uolete seruire"
( Giosué 24: 15).

"Cosi clice I'Eterno: Fermateui

sulle Ltie, e gtrarriate, e domandate
qu,ali siano i sentieri antichi. cloL,e

sia la buotta strada, e incantmina-
teui per essct: e uoi trot-terete riposo
alle anime uostre" (Geremia 6.16).

Infatti una sola è la Via che ci
porterà e sàls,ezzà: Colui che disse
"lo sonct lct t,ia. la uerità e la uita:
nessutlo ui.ene al Padre se non per
tnezzo di me'Gestì il Signore, i1

nostro amorevole Salvatore.
"lo prendo ctggi a testimoni cott-

tro a uoi il cielo e la terra. che io ti
l'to posto dauanti la uita e la morte.
la beneclizione e la maledizione:
scegli dnnque la uita, oncie lu t,ita,
tu e la tLt.a progenie. amanclo
l'Etento, il tuo Dict, ubbiclendo alla
Sua t'oce e tenendoti stretto a Lui"
Deut,30:19).

LF
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iÌ SignoLe riserva per il Suo popo-
lo beneclizroni abhondenti. e anche
qllest'a1lno ci ha onorati con la Sua
presenza. ci ha amrnaestrati con la
Sul Parola, ci ha eciilicatr mecliante i
SLroi servitori.

L'opportLrnità propizir e\ stat'a clata
daÌ VI Radr,rno Gior..anile Italia \orcl-
Est organizzato a Rimrni presso l'hotel
PrLnta Norcl c1al Comitato cli Zona nei
giornr 3,,i.> aprile 1999

Gladrto ospite. relatore clcglt stu-
cL e predicatore nei culti è stato rl fia-
tello Ehsco Cerdarelli pastore clella
chiesa A.D I. cli Roma - Cinecittà.

Il tema di qr:est'anno, tratto dalla
lettera di Paolo a Trto è steto: 'rsor-
ta.. i giouctlti acl essere ossennctti'
(Tito 2;6).Come non mai 1'rrgomen-
to si è rivelato puntnale alle csigenze
cli oggi I1 consiglio clclla Parola di
Dio clulante i dne stucli ha esortatc.r
noi gior':rni ad essere assennati per i1

nostro Signore, innanzitLrtto cssenclo
lerlmente sobri ed xppartati per il
servizio a Coh-ri che ha dato tutto Se

stesso per la nostra r.-ita.

Le consegnenze cii una reale vita
cledrcata :rl nostro Rc sarannrt rese
vlsibili nel selvire. nell eclificare 1a

comr:nitiL locale. ne1 renderc onore
all'opera c1i Dio restando vigili su essa
e adoperandosi a collaborare per I e-
spansione clel Suo campo, nell'atte-
sa clel Suo ritorno.

La corale della Chiesa cli Paclovr
è stata gradita ospite clurante il cnlto

cL sabato J aprile eciiticancloci con
i1 canto alla glona c1el nostro Salva-
tore . La preclicazione dclla Parola dr
Dio. basata s: Esulo 28 .31-35, clhe
parleto cli un dolce slrono che i1 po-
polo di IsraeÌe resta\/a in attesa cli po-
ter continuare ac1 uclire: quello dei
sonagli de1 manto dell'efbcl inclossato
dal sorlmo sacerdote. una volta
all'anno, cluando si prcsentava nel
luogo santissimo.

QLrestr sonagli, che costitLrivano
LÌn oln2rnìento particolare per questo
capo cli vestiario. permetterrario al
popolo di Dio cL segr-rrre i rlor,'irlen-
ti del sacelclote, quando qlresti si pre-
sente\/:r clavanti a Dio per oilrire il
s:ìnglre del sacrìficio per sè e per il
popolo. Fino a qr-rando il popolo u-
diva il slrono clei carlpanelir sapeva
che il sacrihcro era gradito a Dto ecl tl
sommo sacerdote ela perciò ancoriì
yi.no, Se rl sacet'c1ote eta vivo sr udi-
r,uno i sonaglir oggi Cristo Gesr-ì è
l'ivo ecl è in ntezzo al SLro popolo riu-
nito e si ocle più che il suono der
sonagli: le r-oci dei santi che lodano
Dio.

I sonagli testimonial'ano della riLr-
scita, della accettazione clel sacrificio
offefio, della mrssrone graclita :r Dio,
Gesr-ì Cnst«r ha con-rpiuto. ha portatcr
a termine con pieno successo ulla
missione completamente accette\'o-
1e a1 Padre: pagare i1 prezzo per il
risc:rtto de1le no.stle animel

Quer sonagli risuonano ancora

oggi ne ll'epistola agli Ebrei:
. Gesù può salvare appieno la no-
stra vita. Chi desidera essere salva[o
1o può essere solamente accettando i1

perfetto sacrrficio di Cristo
. Cristo vive per intercedere per noi.
Siecle alla destra del Padre, interce-
de per noi e ci dona 1o Spirito Santo,
potenza c1el1'acqua viva per il creden-
te.
. Gesù è il sommo sacerdote che può
stmpatizzare con noi. ne11e nostre
infèrmità. nel1e nostre difficoltà. è i1

Nlessia che, come gnarì la suocera cli
Pietro e molti altri malati, opera con
la meclesima pote;ize. anche oggi.

Quando, nell'assoluto silenzio del-
1a folla in trepida attesa, si udtr.a chia-
ro e distinto il suono dei sonagli del
manto dell'efod provenire c1al tem-
pio, il popokr, fino ad allora silente,
finalmente gioiva. Ed anche oggi pos-
siamo gioire insieme pelché in mezzct
al Suo popolo possian-io ancora udire
il sr:ono dei sonagli spirituali di
Cristo. alla glorra di Dio Padre,

Durante il culto porneridiano de1-
1a domenica rl consrglio delia Irarola
di Dio ci ha proposto la terapia del
Sommo Medico per la malattia pìù
diffusa oggigrorno: i1 peccato.

Il testo Biblico costituito dai pLi-
rni sei versi de1 capitolo tre di
Apocalisse cr ha lafto riflettere su



qLranto oggi sia considerata più
importante l' tpparenza della sostan-
z2t.

L'uor.r-ro non può nascondere il
proprio comportamento grustiflcan-
dosi con qualche scusar Dio parla
attra\/erso la Scrittura: "lo cottosco le
t'ue c)pere" c ci fa comprendere che
agli occhi cli Dio non c\

importate l'in'rmagrne che
lir.rsciamo ad ingenerare
negli altri, ml è il nostro
graclo di arrenclimento a

Lnr
Solo se sia nro arrtr.>i

conlplCtamente a Cristo
Geslì le nostre forrne
esteriori, I'apparenza,
saranno 1o specchio de1
lcalc nr uta rlcnto interic,rtr
compiuto nella nostra Yita.

QLLanclo i1 profeta
Ezechiele gualcla la valle
clelle ossa secche, la Parola di Dio
non dice che le ossa secche sono slta-
gliate, ma che ave\/allo la necessità
cli essere ricoperte cli carne c di rice-
vere la vita, Signore Gesù, aiutaci ad
(5s(re vir i. oggi sles\o. per scrvire
Tel

La terapia proposta da Dio contro
il male clella sola apparenze è costr-
tr:ita da tre tappe:
. RICORDATI: molte volte clobbia-
nro ricordare ciò che abbiamo già
uclito. applicare e sperirnentare nella
nostra vita^ ciò che abbiamo eredita-
to,
. RIPONI. consefi.a. Non basta ascol-
tare, nclire, studiare, rneclitare ma
dohhiamo ancllc conscrr lrc. riprrllc
nel nostro cuore quello che il Signore
ci ha clonato. Quanclo ie piogge di
be neclizioni arrir.,ano se le cisterne
sono profoncle, ben mantenute, sen-
za crepe, potranno trattenere la ple-
ziosa acqua^ fonte di vita.
o RAWEDITI: l'apparenza è pecca-
to. raweditil II Signore esorta 1a Sr-ra

sposa ad essere pronta per i1 Suo
ritorno che è immrnente c sarà subi-
taneo.

C'è una terapia di mantenimento
proposta nei versi 4 e 5 clel capitoJo
tre di Apocalisse ed è cosrituira'
dalf indossare il vestiario della vittoria
sr-r1 peccato: una coscienza purrficata

e lar,ata dal sangue dr Crrsto Gesù, la
veste interiore che ci permette dr
essere as.sociati a Gesù.

Non permettiamo al nostlo clrore
cli essere seclotti clalì'inganno del-
f ipocrisra dell'apparenz.t. n1À lascia-
tro t ht' il noslro Signole opet i in nr,i.
affinché i1 nostro nome possa essere
un giorno confessato da Cristo a1 Pa-
clre.

Nel culto conclusivo clel lunedì
rlattinzr il fratello Eliseo Carclareili
con i1 primo capitolo del libro di
Dctttrele cì ha fatto consiclelare. alla
1r-rce ciella Parola di l)io, l'importanza
della pelser-erenz'à. nella fede.

In cosa perseverarono Daniele e

i suoi amici? Non din'renticarono la
loro ìdentrtà.

Gli altri cercarono cL cambiarglie-
la mLrtando iloro nomi: Daniele, che
significa "Dio è il mio gitrdice'' ebbe
conìe nuovo nome B:iltlzzlr ' prin-
cipc ch llaal . clir-rnità pagxltar Arìx-
nia, 'favurito c1i Dio" in Sach'ac ispi-
rato c1a Dluc". divinità ltabiloncse:
NIjsael 'chi è paragonabile ai Dio cli
Israele" fu carnbiato in NIesac cl-rr è
come la dea dell'amore Sac"r e Azaria
"chr è come Dio che aiuta'. in Abecl-
Nego "chi è cone i1 dio fiamneg-
giante".

Jl t'rrnlritrrttrnlo d j 1u,,,. srrr ir lr

a dimostrare 1a ferrea volontà di
orientare questi giovani cli soli sedici
anni alla cultura ltabilonese. cam-
biarne il nome signrficava prenclerne
possesso, desicleranclo inculclre in
lolo nnorre consuetudini ecl usanze.

L'apostolo Paolo raccomancla a Ti-
moteo "l4a tu Perset)ern ttelle cose
òhe l'rcri itnpclrate" (2Titn 3:14). e ci
ammaestra nel dedrcate noi'stessi a1
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Signore lascianclo c1a parte il ricliia-
rlo clel monclo, clesrderando speri-
1-ìre ntare labellezza di appartenere a
Gestì. Difenclian-io qr-rello che il Si-
gnore ha messo nei nostri cuori queJ-
lo che Lui ci ha fatto è il prczìoso do-
no de11a r-iLL eterna.

La Parola cli Dio ci propone la die-
ta spirituale cl-iieclcncloci di rinlrnciare
ai cibi clella mensa de1 re di qlÌesto

rnoncio per cssere perseve-
ranti nella separazione e nel-
la consacrazione. Daniele
non si contarlìnò, si [enne
ben separato e lontano dal
ma1e, ma in conunionc con
Dio Noi siano delroli, ma
c'è Qualcnno cl-re è forte in
mezzo anoi: Crìsto Cesù il
Signole.

Danrele non si spavcntr).
"prese irt cttor suct lcL cleci-
sione cli non contaminctrsi"
e anclò a parlare con il capcr
degli eunuchi per ottenere

una dieta secondo la volontà di Dio.
Daniele ottenne quanto richiesto, e
non restò a stomaco vuoto. Anche
noi possiamo rifiutare i1 cilto spiri-
tuale che ci viene offerto da1 rnondo,
senza timore di restare aflamatil Dio
onora cololo che Lo onorano e, se
noi non disertramo la comune adu-
nanza Egli, ci nutrirà e sazierà con 1a

Paroia di Dio, la dreta semplice,
essenziale, cliretta, nutriente per la
nostre r,ita spirituale. Siamo invitati a

sazirtrcj ne11a Sua presenze.
Nutriamoci de11a Parola di Dio, il

cibo della fècleltà di Dio, Egli cl farà
prosperxre in crescita spuituale.

Danic'le sì clrfese, si consacrò,
mantenne la sLra iclentità, mrse i suoi
talenti al seruizio di Dio. Fu posto da
Dio nel cuore clelf impero babilonese.
Fu preparato. preseruato, g1i fn clata
saggezza e inteiligenza: Dio clà a chi
chlede, e può ancora oggi rilornircr
dei Suoi doni per srrolgere mansioni
per il Sr:o regno.

Perseveriar.no in ciò che abhiamo
ricevnto e nella preghiera: saremo
arricchitr dal Signore che. trovzrnclcr
un terreno preparato per accogliere
la Sua Parola, ci annaffier:ì con il Sucr
Spirito Santo rivestendoci clel1a Sr-ra

potenza,
I gictttrrni clelle Chiese cli Padot,a e l'icettzcr
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...Finché ne abbiamct l'opponunità,

facciamo clel bene a tutti (Gal. 6.10)

Prosegue nel1e nostre chiese \a ruc-
colta di indr-rmenti ed aruti per i profu-
ghidel Kossovo e le vittime de11a guer-
ra ne1 paesl v1c1n1 a nol.

Cià Lrn Lanrion cli tcstiariu ( 5tJtu
consegnato a Modena nel nostro centro
di smistamento de1 SEAS (Servrzro
Evangelico di Assistenza Sociale de11e

Assemblee di Dio in Italia) presso il
vecchio locale di culto della ciltaclina
emiliana. Ne1l'ultimzr settimana di apri-
le sono partlti due hercules C130 mes-
si a disposizione dalì'ONU per le
Assernblee di Dio in Italia, con un pre-
zioso carico di aiuti per qr-rel1e popo-
l'tzioni nelclisagio E confortante sape-
re che gli aiuti vengono consegnati
direttamente nei campi pLofughi a

color che sono veralrente nel bisogno
senza l'interposizione di alcun inter-

mediarro.
Perseveriamo nella preghiera di

intercessione per questi popoli trava-
gliati aiiinché, seppure ne11a prova e

ne1la difficoltà, possano arrir.are alla
conoscenza del nostro Signore e

Salr,atore Gesù Clisto, l'Unico in gra-
do di lenire i dolori e dr confortare efTi-
cacemente mecliante il Stro Santo
Spirito.

Noi possramo essere partecipi de1le
difficoltà di questi creclenti e non. e

dimostrare i1 nostr«r amore per loro
continuando a donare inclumenti e ad
oilrirc secc,ndtr le inrlicazioni gii ricc-
vrrte. Possinrrro rcndelc partccrpi a

questa iniziatir.a a carattere sociale ed
umanitario anche i nostri conoscenti
raccogliendo con loro e portanclo pres-
so le nostre cl'iiese prima de11e nostre
riunioni indumenti per neonati. bam-
Lrini. clonne: cappotti, giacche, giacco-
ni, maglie e maglioni in lana, pantaloni,

" , tutti erano insieme nello stesso
Ir,togo..." (Atti 2;2). Ringraziarno rl no-
stro Signore Gesù per l'opportunità

concessaci di ritro-
varci insieme, fia-
te11i e sorelle delle
chiese del Yeneto.
in occasione delf in-
contro fraterno srrol-
tosi a Castellranco
Veneto il pr irno
maggio 1!!!.

Contro ogni pre-
visione meteorolo-
gica. il nostlo Re ha
preclisposto per noi
un'ottima giornata
di sole che ci ha

consentito di praticare sport e giochi
a1l'aperto in serenità e di riunirci con
gioia alla chiusura di questo giorno,

grandr e piccoli, per oflì1re 11 nostro rin-
graziamento a Lui. Rappresentanti de1-
le cliverse comunità de1 Veneto e del
Friuli hanno partecipato a questo gioio-
so incontro, plovenendo da Padova,
Vicenza, Verona, Thiene. Bassano del
Grappa, Bel1uno, Rovigo, Trevlso,
Venezia, Udine. Erano presenti. inoltre,
anche alcuni fratelli dalla Romania.

Siano lese grazte al nostro Salvalore
Gestì Cristo che nella Sua fedeltà ci l-ra

ancora concesso la bella opportunità di
goclere della cornunione fiaterna a Ca-
stelfranco. Riponiamo la nostra fiducia
rn Lur, affinché possiamo ripetere que-
sta edifrcante esperienza anche negli
anni a venire, nell'attesa del Suo ri[orno.

I.fratelli delle nostre Chiese.

1)
2)

Richieste di preghiera
Progressrt spirituale e numerico clelle nostre chiese
Frcttelli e soreLle antrualati delle nostre comunitò
Daniel Danso Apau, Lanra Beclin. Tonino Catalanct,
Siluia Cellaclin, Sergio Dal lago, Iiliana l;accltinelli,
Mirel I a F aggio nato e J ami glia, Ant oni ett a G a sp a r i t t i,

Angela Katencle, Giancailo Marcante,
Gianrpaolct Rumini, Gabriella Sartore,
Alessio Scarano e.famiglia trùta,
Franco Tasca, Stefania Zaramella, Entesto ZtLgno

i) Sorella Dina Specchi
1) Dr.ssa Cinzia Simonella
, Gina Molinelli v I
6) Fr LrLigi Bctrelli, pastore clella cltiesa di Verona
7) Fr.Alessio Festa, pastore clella chiesa di Ferrarct

8.t Fr postore Ecluard ltlenaldirto
9) Fr pastore Carmine Monetti, della chiesa di Firenze
10) Fr pastore Angelo ed Elena l,lesta
11,) Fr. pastore Hedle)'Palmer
12) Fr. Rain'tondo Rossi. pastore della chiesa cli Brugherio
19 Fr pastore Carlo Supertino e moglie
14) Familiari inconuertiti dei rutstri.fratelli.
11 Unitò delle nostre famiglie
16) Moglie del fr. pastore Antonino Mortellrti, della

chiesa di Isola Capo Rizzuto
17) Comunitò polacca nel carcere di WOLOW presso il

paese di WROCLAW, in Poktnia
18) Inziatiue cliterse di euangelizzazione; personale; in

piazze e strade con i tauolirti e gruppo Gedeoni

gonne^ camlcie, calze in lana e coto-
ne , tlrte sportive, coperte, lenzuola
(nuove), calzatLrre: scarpe da ginnasti-
ca (nuove), stivali in gomma (nuovi),
biancheria intirla (solo se nuoi,a). Gli
indunrenti dor rchbero esi(rc nuur i, o
se usati. in ottimo stato. lar.ati e sti[at1.

Ricolcliamo che gli lmballi non \ran-
no sigillati per perlllettere Lul ager.'ole
smistamento.dei capi.

Clti sentitn liberalmente n'tieterà
ahresi liberalntente" O Corinzi 9;6)
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Siamo a t)ostra d:isposizione per consùgW spiri.tuali, preghiere per gli a.mmalati e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisìgnano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 0444 - 414052, fax 0444 - 414467. Telefono abìtazìone 049 - 9070201.

Riunioni
{, {n§,§ { pÀi} \'e
351-12 Paclot'a
I,ria Altichieù da Zeuio, 3 (.Zona Arcella)
tel 049 - 8644875
Domcnica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto cli Adorazione
Nlercoleclì ore 20,30 Studio Bibliccr
Sabato ore 19.30 Riunione clei Gior,ani

Ci{{§§A e 1'{U}lr1 A
36050 Villaggio ltontegrappa - I,ricenza
Via Dante i6. rel. 0441 912773
rlallcr stazion.e.fèrrottiaria, prenclere il bus n.1 per Lerino
Domenica ole 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Nlaltedì ore 20,30 Studio Biblico
\ienerdì ore 20.30 Riunione di PreghieLa
Sabato ore 20,00 Riunione del Giovrni

{l}{}H§;{ { Vfl§}iZIÀ
.30177 Mestre (VE)
Iria Gittsti 12, tel 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione.ferrouiaria prendere il btts n 1

Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martcclì ole 20,30 Studio Bibiico
Venerclì ore 20,J0 Iìiunic,rne cìi Preghiera
Sabato ore 19,00 Rlunione clei Giovrni

c §§i§A x §§§,{,t.{t

3210C) Belluno \,'ia Vitt()rio \leneto 208
tel 04.37 -.32979, 0137 - 26807
dallct stctzione.fèrrouiaria prenclere il buLs n.5
Domenica ore 9,30 Scrrola Dornenìtrele
Domenica oLe 10.30 Culto cli Aclorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ole 20,00 Riunione clei Gior-'rni

C {E§A. § T §§§§ {VU
36016 Thiene (II) - Via del Parco 5 ('zona Bosco)
tel. 014> - 364899 (.nei pressi cl.ella staziotte delLe corriere)
Doruenica ore 9.15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorrzione
Mercoledì ole 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione cli Plcghicra

Campodarsego/Villafranca (PD) Venerdì ore 20,30
Castelfianco Veneto (TV) Venerdì ore 20.30
Col San Martino (T!) Giovedì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) v Vcnerdi ore 20,30
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore 20,30

{l iaì§A { F{-§tr:ll 1{lr& A {§Li
32041Pieue di Caclore (BL)
Via Nazionctle 66
tel.0137 26807
Domenica ore 17,00 Culto di Adorazione
Gior.cclì ore 20.30 Studio llibliccr

{, {§§À }'tr E1t§
-11030 Dosson cli Casier - Treuisct
I,'ia Terra,glio 35.
tel. 019 - 61 9939
dallo staziorre Jèrrottiaria prenclere il bus n. I 'l

Domenica ore 16,30 Scr-Lola Domenicale
Domenica ore 17.30 Culto di Aclorazione
Àlartedì oLe 20.00 StLrdio tsiblico
Yenerclì ore 20.00 Rir-rnrone cli Preghiera

CT{{E§.I DI BAS§-{§{} OEtr- GR,\PT-I iN'X)
36a61 Btssana del Grappa (I-l )
l'ia Sarclegttct 12. ( clLtcrrtiere RctuclÒ lJrettta)
tel.0121 - 101576. 0121 - t58010
Domenica ore 9.15 Scuola Dornenicale
Dornenica ore 10.15 CLLlto di Adolazione
N1elcoledì ole 20.30 Stuilio iliblico
Venerclì ore 20,30 Riunione di Preghiela
Sabato ore 20.00 Rinnione dei Gior-:Lni

{l §E§r\. &§ fiV {;{}
15100 Rouigo
Via tsaclaloni 70, (zorta ospeclale uecchio)
te|.0425 - 29442
Dorrenica ore 17,00 Scuole Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto cli Aclorazionc
Nlartedi ore 20,30 Stuclio Biblico

C$IE.SA f}X TI{TE§?E
.J41 00 Trieste
\,-ia llatteotti 178. tel 011 - 951601
dalla stazione.fercctt,iarict prentlere il htLs u.19
Domenica ore 9.30 Scnola 1)on.renicale
Domenica ore 10,30 Culto cli Aclorazione
Martedì ore 19,30 Studio Iliblico
Gi«»,eciì oLe 19,30 Riunione di Pleghiela
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

Riunioni di preghiera, a cura, delle Comunità

In aari paesi e città d,el Veneto, ogni aenerm sera si tengono riunioni d,i preghiera presso
alcunefamiglie d,i cred,enti; ui inaitiamo a partecipare liberamente. Per conoscere I'indirizzo
d,ella riunione di preghiera più uicina a casa uostra potete tel.efonare di maltina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Padoya
Portogn-raro (VE)
Sarcedo (VI)
Thiene (VI)
Valdagno (VI)
Vicenza
Vigonovo/Legnaro (PD)

\/enelclì ore 20,30
\teneldì oLe 20,00
Veneldì ore 20.30
\,'enerclì ore 20,30
Verrerdì orc 20.30
Venerdì ore 20.30
Venerclì ore 20.30


